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MARIA GRAMAGLIA

I
l Savonese e la Liguria nel-
la morsa dell'emergenza 
ferroviaria.  Negli  ultimi  
mesi, molti lavoratori han-

no dovuto prendere giorni di 
ferie perché rimasti bloccati 
in stazione, tanti gli studenti 
che hanno dovuto rinviare gli 
esami universitari e numerosi 
i pazienti hanno perso il turno 
per le visite mediche prenota-
te e hanno dovuto rimettersi 
in lista d’attesa. 

«Siamo d’accordo con colo-
ro che protestano – afferma 
Gianluigi Taboga, leader stori-
co di Assoutenti -. Abbiamo 
preso posizione a livello nazio-
nale. Ora si è arrivati a una con-
ciliazione con le Ferrovie: po-
tranno essere chiesti rimborsi 
da parte dei cittadini che han-
no subito i disservizi. Ma stia-
mo soffrendo una situazione 
difficile, non solo per i treni, 
ma anche per la rete autostra-
dale e stradale e riguarda pro-
prio tutti». Come spiega anche 
il presidente Assoutenti Furio 
Truzzi  «La  sottovalutazione  

dell’impatto dei lavori sui viag-
giatori c’è. Chiediamo maggio-
re attenzione ai loro diritti, ri-
vedendo le priorità degli inter-
venti, in modo da non bloccare 
la Liguria per due anni e preve-
dendo risarcimenti adeguati. 
Abbiamo chiesto  di  passare  
dal 20% al 30% di ristoro per 
gli abbonati e avere modalità 

di rimborso più veloci, oltre a 
prevedere forme di risarcimen-
to per altri danni causati ai 
viaggiatori. Siamo in attesa di 
un incontro con il gruppo e il 
Ministero, perché i ritardi so-
no causati principalmente dal-
la cantierizzazione del Pnrr. A 
livello locale – prosegue -, stia-
mo facendo una battaglia in 

sintonia con Regione Liguria, 
per rivendicare una responsa-
bilizzazione di Rfi». 

Secondo Truzzi c’è «un forte 
problema di comunicazione. È 
fondamentale che vengano re-
si noti con maggiore chiarezza 
i lavori che verranno fatti – di-
ce -. Dov’è una spiegazione di 
ciò che sta accadendo sulla re-
te ligure o sul Ponente? Rfi de-
ve e ridisegnare nuovi rappor-
ti  con  l’utenza.  Puntiamo  
sull’alleanza con la  Regione 
per ottenere dei risultati e la 
non colpevolizzazione di Tre-
nitalia – conclude - che sta fa-
cendo l’impossibile per muo-
versi in questa difficile situa-
zione». Intanto, sarà discussa 
martedì, in Consiglio regiona-
le, l’interrogazione sull’emer-
genza  ferroviaria  presentata  
da Jan Casella (Avs), per chie-
dere alla giunta Bucci misure 
concrete per risolvere i disagi. 
«Avevamo già segnalato il pro-
blema nelle scorse settimane e 
l’assessore regionale ai traspor-
ti Scajola aveva annunciato la 
creazione di una task force per 
fronteggiare imprevisti – spie-
ga Casella -. Vorremmo sapere 
i risultati dell’iniziativa». —
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MASSIMO PICONE
SAVONA
Da qualche mese sono in cor-
so dei lavori di ristrutturazio-
ne nella palazzina che ospita 
gli  uffici  e  gli  ambulatori  
dell’Asl2 di Savona, in via 
Collodi. Alcuni passaggi so-
no preclusi al pubblico per ov-
vi motivi di sicurezza. Ma 
non tutti gli utenti riescono a 
districarsi. Per esempio l’in-
gegner Paolo Forzano, albis-
solese, non ha avuto vita faci-
le per accedere nello studio 
medico dove aveva prenota-
to una visita. «Per il cittadino 
che arriva in Asl, la «chiarez-
za» dei percorsi da seguire 
non c’è, nonostante i cartelli 
che dovrebbero essere espli-
cativi. Lo sono solo in parte. 
Nell’atrio  attiguo  al  Cupa,  
una volta raggiungibile dopo 
una piccola rampa di scale, 
adesso c’è un muro divisorio. 
C’è una dipendente Asl che 
funge da «receptionist» e che 
indica i percorsi da fare. Da 
quell’atrio,  solitamente,  si  
raggiungevano le scale, gli 
ascensori. C’è di più: ora per 
andare  nella  zona  servita  
dall’ingresso B, bisogna fare 
il giro della palazzina». 

L’odissea nel dedalo della 

Asl2 di Savona, non è piaciu-
ta: «Ma un disabile cosa po-
trebbe fare? Tornare indie-
tro all’ingresso principale e 
chiedere come arrivare all’ac-
cesso B?. Un ingresso c’è ed è 
un ascensore mal indicato, so-
lo una volta all’interno della 
cabina si leggono le segnala-
zioni. L’accesso dall’ingresso 
principale dovrebbe essere ri-
fatto con un po’ più di logica: 
eliminare quelle scale da can-
tiere, rampe, ed ascensori e 
fare un accesso accessibile a 
tutti, che consenta di arriva-
re in un atrio che permetta i 
vari ingressi, senza creare tut-
ti questi problemi in uno sta-
bile come quello. —
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Nuova tenenza della Guardia 
di Finanza a Villa de Marini, a 
Carcare: proseguono i sopral-
luoghi dei tecnici. Visite che 
non sono sfuggite, visto che la 
prestigiosa villa si affaccia sul 
centro storico della cittadina. 
In questa fase si starebbe valu-
tando la trasformazione degli 
spazi interni, ora suddivisi in 
tanti piccoli locali visto l’utiliz-
zo che per tanti anni è stato de-
dicato alle attività Asl. Sul po-
sto tecnici del Demanio accom-
pagnati da quelli dell’Ufficio 
tecnico del Comune. 

La villa edificata nei primi 
anni del XX secolo, si sviluppa 
su un totale di 1000 mq abitabi-
li e 2.600 di parco (che la Gdf 
utilizzerà solo in parte). Di pro-
prietà del Comune sin dagli An-
ni 70, l’immobile è stato sede 
di uffici ed ambulatori Asl sino 
al 2016. La villa era quindi ri-
masta inutilizzata, con una pri-
ma stima dell’immobile che si 
aggirava sui 900 mila euro, poi 
ridimensionata  di  parecchio  
nel tentativo, non riuscito, di 
trovare un acquirente.

A gennaio del 2021 il Comu-
ne, formalizzava un verbale a 
seguito di manifestazione d’in-
teresse avanzata dalla Guardia 
di Finanza per la concessione 
in comodato gratuito dell’im-
mobile per oltre 40 anni, a fron-
te del quale la Gdf si sarebbe as-
sunta l’onere di provvedere a 
tutte le manutenzioni. Il trasfe-

rire lì la tenenza di Cairo, ospi-
tata ora in un appartamento di 
un condominio di civile abita-
zione con i conseguenti proble-
mi logistici e di spazi, non solo 
consentirebbe di trovare una 
sede più idonea, ma permette-
rebbe anche di potenziare pre-
senza, servizi ed attività.

Nessun commento da parte 
del comando provinciale della 
Gdf, se non ribadire, appunto, 
l’interesse. Prudente anche il 
commento del sindaco Rodol-
fo Mirri: «I contatti proseguo-
no e la volontà è stata ribadita. 
Abbiamo verificato che l’otti-
ca indicata dalla precedente 
amministrazione, di comoda-
to d’uso gratuito sarebbe stata 
non adeguata, quindi, in caso 
di  chiusura  dell’operazione,  
l’immobile sarà venduto al De-
manio che lo metterà a disposi-
zione della Finanza». M.CA.—
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VALERIA PRETARI
LOANO

L’
edizione 2025 del 
CarnevaLöa, il più 
grande  carnevale  
della Liguria è ini-

ziata ufficialmente ieri con la 
tradizionale  consegna  delle  
chiavi della città da parte del 
sindaco di Loano, Luca Lettieri 
alla maschera ufficiale, Becian-
cin. Un rito tradizionale che la 
città dei Doria onora e che se-
gna l’avvio ufficiale del perio-
do più spensierato dell’anno 
con le feste, i carri allegorici, le 
maschere e le sfilate. 

L’evento è stato preceduto 
al mattino dalla presentazio-
ne, all’interno della biblioteca 
civica di Palazzo Kursaal, delle 
maschere e degli autori dei car-
ri, alla presenza di Nelson Care-
ra, ex console della Repubbli-
ca Dominicana e socio onora-
rio di Vecchia Loano, e del pre-
sidente onorario delle Masche-
re Italiane Centro di Coordina-
mento nazionale Maurizio Tra-
pelli, oltre ad Agostino Delfi-
no, presidente di Vecchia Loa-
no. Al pomeriggio le maschere 
hanno sfilato sul lungomare e 
per le vie cittadine con la «Bec-
cian Car», la macchina a «riga-
dera» ossia a forma di annaffia-
toio, cioè il simbolo di Becian-
cin. Erano presenti:  Capitan 
Fracassa (maschera ligure del-

la Commedia dell'Arte), Puè 
Pepin (il Re del Carnevale) e la 
Principessa Doria del Castello, 
oltre  a  numerose  maschere  
provenienti anche da altre re-
gioni italiane. Un primo assag-

gio del CarnevaLöa si avrà do-
menica 2 febbraio con il carne-
vale dei bambini, che quest’an-
no si svolgerà in via Dante e do-
menica 9 febbraio, sempre alle 
14,45 ma in piazza Italia. 

Domenica 16 febbraio si ter-
rà l’attesa sfilata dei carri alle-
gorici sul lungomare, con il Pa-

lio dei Borghi, competizione 
che vedrà coinvolti i carri: La 
carrozza delle favole del grup-
po Prigliani, Inside Out 2 del 
gruppo Roba da Matti di via 
Dante, Finché suocera non ci 
separi del gruppo Nuovo Bor-
go di dentro, Api amiche del 
gruppo Meceti, Dont worry be 
hippie dei Matétti Burdelûzi e 
La bella e la bestia del gruppo 
Gazzi superiori No stop. La 
kermesse si concluderà dome-
nica 23 febbraio con il Palio 
dei Comuni. I carri in gara so-
no: BardiSimpson del gruppo 
Fiöi de Bardenei di Bardineto, 
Frecce  Tricolori  del  gruppo 
Rusca Bacan di Toirano, Dia-
voli al Carnevale del gruppo 
di  Borghetto e  Generazione 
Z...ombie del gruppo I randa-
gi della ValMaremola. —
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Villa de Marini a Carcare

Disservizi nel Savonese: Assoutenti chiede alle Ferrovie risarcimenti adeguati per i viaggiatori

“Giorni di lavoro e visite mediche
persi a causa dei treni in ritardo”

IL CASO

I cartelli criticati dagli utenti

Loano. Presentati carri e tappe della manifestazione

Carnevalöa scalda i motori
Domenica tocca ai bambini

Il sindaco Lettieri ha consegnato le chiavi della città a Beciancin

Medici di famiglia nelle frazio-
ni, il Comune di Cairo si fa cari-
co anche degli affitti degli am-
bulatori. La giunta ha approva-
to la continuità all’attività am-
bulatoriale dei medici di fami-
glia presso le sedi di Bragno, 
Rocchetta, Ferrania,  nonché 
dell’ambulatorio  oncologico  
dell’Associazione Franco Gui-
do Rossi, e supporterà il servi-
zio facendosi carico delle spe-
se di affitto, imposte e tasse 
dei locali. 

Si tratta di oltre 16 mila eu-
ro. Commenta, il sindaco, Pao-
lo Lambertini: «Un atto concre-
to con il quale ribadiamo che il 
nostro obiettivo rimane quello 
di garantire i servizi primari 
anche nelle zone più periferi-
che, con lo stesso impegno che 
usiamo, ad esempio, per tene-
re aperte tutte le nostre scuole 
nelle frazioni. Avere un punto 
di riferimento sanitario nella 
propria frazione, soprattutto 
per gli anziani che avessero dif-
ficoltà a raggiungere la nuova 
sede della medicina di gruppo, 
lungo via Brigate Partigiane, 
così come magari l’avevano an-
che quando era più centrale in 
Cairo, è fondamentale, sicura-
mente da un punto di vista pra-
tico ma non solo. La nostra otti-
ca è cercare di mantenere, an-
che con un certo sforzo econo-
mico e logistico, quei servizi e 
quelle attività, utili e comode, 
che rafforzano anche l’idea di 
comunità».M.CA. —
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cairo

Medici di base
il Comune
paga gli affitti
nelle frazioni

Ritardi e gravi disagi per i viaggiatori sulla linea Genova-Ventimiglia

Savona . nel mirino i c artelli poco chiari

Ambulatorio dell’Asl 
disagi per il cantiere
protestano i pazienti 

L’EVENTO

Ieri la consegna delle 
chiavi della città dal 

sindaco alla maschera 
ufficiale Beciancin 

carcare. l ’accordo è più vicino

Nuova sede Finanza
sopralluoghi tecnici
a Villa de Marini
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